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Allegato 3 

 

CRITERI  PER L’ INTITOLAZIONE DI VIE, PIAZZE E SPAZI PUBBLICI 
 
 
Articolo 1 - Ambito di applicazione  
 
1. I presenti Criteri si applicano alle proposte di intitolazione di vie, strade e spazi pubblici 
formulate dal Consiglio comunale, dalla Giunta comunale e dai cittadini singoli od associati. 
 
 
Articolo 2 - Presentazione ed esame delle proposte 
 
1. Ogni proposta di intitolazione deve essere corredata da una relazione e/o documentazione 
esauriente che motivi la proposta e ne individui chiaramente l’oggetto. 
 
2. Le proposte di intitolazione presentate da consiglieri comunali devono avere la forma della 
mozione e sono sottoposte alla deliberazione consiliare. 
 
3. Il  Consiglio comunale, una volta approvata una proposta di intitolazione ai sensi del 
precedente punto 2), provvederà a trasmetterla alla Giunta per i successivi adempimenti di 
competenza. 
 
4. Le scuole potranno essere coinvolte nella fase di proposta di nuove intitolazioni, nell’ambito 
di iniziative di valorizzazione della toponomastica cittadina e nelle cerimonie di inaugurazione.   
 
  
Articolo 3 - Competenza 
 
1. In ogni caso, spetta alla Giunta comunale la competenza in merito all’adozione dell’atto 
deliberativo di intitolazione di una via, di una piazza e di uno spazio pubblico. 
 
2. La deliberazione di Giunta comunale riguardante l’intitolazione di una via, di una piazza o di 
uno spazio pubblico viene trasmessa alla Prefettura territorialmente competente, alla quale  
compete il rilascio di apposita autorizzazione all’Amministrazione comunale per procedere  
all’intitolazione in oggetto. 
 
3. Analogamente spetta alla Prefettura competente anche l’eventuale concessione della deroga 
prevista per legge di intitolare una via, una piazza o uno spazio pubblico a persone decedute da 
meno di dieci anni che abbiamo avuto un ruolo particolarmente significativo nell’ambito della 
comunità di riferimento. 
 
 
Articolo 4 - Criteri 
 
1. In fase di formulazione ma anche di esame di una proposta di intitolazione devono essere 
seguiti i Criteri sottoriportati :  
 

a) l’attribuzione di ogni nuovo nome, indicante persona fisica, località geografica, evento 
storico, realtà socio-culturale o altro, deve garantire sotto ogni aspetto le finalità della 
disciplina toponomastica e non può essere in nessun caso fondato su ragioni meramente 
onorifiche, motivi di parte o valori transeunti; 

 
b) deve essere garantita la coerenza con il gruppo toponomastico fissato per la zona ove si 

interviene con nuove denominazioni, salvo il caso in cui risulti opportuno discostarsene 
motivatamente; 

 



c) i nuovi nomi da assegnare devono essere preferibilmente legati alla città e al suo 
territorio o richiamare personalità ed eventi di rilevanza nazionale e internazionale tali 
da rappresentare valori ampiamente condivisi e indicativi della sensibilità e dell’interesse 
della comunità cittadina; 

 
d) nella scelta delle personalità sono da privilegiare quelle cittadine e quei cittadini 

rhodensi che sul territorio comunale e fuori da esso si siano particolarmente distinti in 
diversi ambiti e settori di attività: culturale, sociale, civile, del volontariato e sportivo; 
 

e) nella scelta delle personalità sono da privilegiare le figure che si sono distinte in settori 
legati a MIND, quali ad esempio la ricerca, la scienza, l’innovazione e la tecnologia; 

 
2. Nelle nuove intitolazioni si dovrà assicurare la parità di genere.      
 

  
Articolo 5 - Disposizione finale  
 
1. Per quanto non espressamente previsto dai presenti Criteri, il rinvio è alla disciplina vigente 
in materia di toponomastica e di intitolazione di vie, piazze e spazi pubblici. 
 


